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MANTOVA 2018

MANTOVA MUSEO DIFFUSO

antova citta d'arte, d'acqua, di storia: un rac-

colto museo diffuso che puod raccontare tanti

luoghi noti o inediti da valorizzare o, sempli-
cemente, da conoscere. Sono queste caratteristiche
che rendono la citta — non solo dei Gonzaga — pronta

LE VIE DEI
TESORI

il

inviata per mail una pagina dotata di un
codice QR, come una carta d'imbarco. La
pagina con il codice dovra essere stam-
pata e mostrata all'ingresso dei luoghi
Chi vorra, potra fare a meno di stamparla
e potra mostrarla sul proprio smartphone
o tablet.

Come partecipare

Per la maggior parte dei luoghi non oc-
corre prenotare. Basta acquisire il coupon
per l'ingresso con visita guidata sul sito
www.leviedeitesori.it. Per i luoghi su pre-
notazione, occorre prenotare giorno e ora-
rio di visita sul sito www.leviedeitesori.it e

acquisire il coupon | coupon “multipli” non sono perso-

ad aprirsi a un Festival di cultura "oltre": quello che si
rivolge a chi percorre, anche quotidianamente, strade
cittadine senza focalizzare tesori, antichi o contempo-
ranei. Una cultura “oltre” anche perché chila propone

non e un professionista ma un volontario capace di
trasferire ad altri il suo piccolo o grande patrimonio di
passione. Ecco quindi i dieci luoghi e i quattro istituti
scolastici che, in collaborazione con associazioni
culturali, enti locali, Gazzetta di Mantova, Universi-
ta, Fondazioni e istituzioni bancarie, Ministero della
Difesa, mettono a disposizione risorse e impegno per
rendere possibile questo grande progetto.

How to participate

Un coupon da 18 euro & valido per
10 visite a scelta tra i luoghi del circui-
to (Mantova, Milano, Valtellina).

Un coupon da 10 euro é valido per
4 visite a scelta tra i luoghi del circuito
(Mantova, Milano, Valtellina).

Un coupon da 3 euro ¢ valido per
un singolo ingresso a scelta tra i luo-
ghi del circuito.

Il coupon per le visite su prenotazione
costa 4 euro

A coloro che acquistano un coupon verra

nali e possono essere utilizzati da piu
persone fino a esaurimento del loro
valore.
| coupon “multipli” si possono anche
acquistare nell'info point dell’ex chiesa
della Madonna della Vittoria. | coupon
per visita singola si possono anche ac-
quistare all'ingresso dei luoghi
Il presente programma potrebbe subi-
re variazioni causate da ragioni di forza
maggiore.
Per aggiornamenti consultare la pagina
Facebook e il sito www.leviedeitesori.it

Centro informazioni 0918420104 oppure 338 8284909 tuttiigiornidalle 10 alle 18
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VICOLO MAESTRO

SABATO e DOMENICA
ore 10-17.30

1

Visite a cura dei ricercatori e degli studenti del Politecnico

K
Facolta di Architettura - Polo di Mantova

Accoglienza a cura degli studenti dell'l.S. Bonomi-Mazzolari
In collaborazione con le associazioni Per il Parco e Alkémica

ANTICA AREA
DI SAN NICOLO

Qui si respirano sei secoli di storia
~
E il luogo che custodisce la memoria degli ebrei di Mantova. Pro-

prio qui, infatti, Francesco Gonzaga nel 1442 concesse alla
comunita ebraica di effettuare le sepolture, stabilendo l'origine di
quello che nei secoli successivi divenne il cimitero ebraico di San
Nicolo. L'area venne requisita nel XVl secolo, quando Mantova as-
sunse il ruolo di citta-fortezza a seguito dell'annessione all'lmpero
austriaco. L'antico cimitero divenne quindi zona militare, in cui fu
edificato il Magazzino delle polveri, e il cimitero fu trasferito fuori
citta. Dopo il primo conflitto mondiale il luogo divenne pertinenza
della Caserma del Gradaro e deposito militare. Nel 1943, dopo l'ir-
ruzione dei carri tedeschi, I'area viene adibita a campo di concen-
tramento per militari italiani catturati sui vari fronti.

EIE It's a place that preserves the
P4 memory of the Jews of Man-
tua. Exactly in this area in fact, Franc-
esco Gonzaga in 1442 transferred a
plotoflandtothe Jewish community to
bury their dead. This was the origin of
what, through a series of expansions,
in the following centuries became the
Jewish graveyard of San Nicolo. The
areawas requisitionedin the XVIll cen-
tury, when Mantua acted as a fortress
city following the annexation to the

Austrian empire. The area of the an-
cientgraveyard thus becameamilitary
area where a powder magazine was
built, and the graveyard was moved
outside the town. After the first world
war the wholeareafell withinthe com-
petence of Caserma del Gradaro and
becameamilitary depot. In 1943, after
a violent irruption of German tanks,
the area was used as a concentration
and sorting camp for Italian soldiers
seized at various fronts.



VIAMAZZINI, 10

SABATO e DOMENICA
ore 10-17.30 (gruppi di 12 persone)
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Dalle 16 alle 18 piccoli concerti dal vivo

con i Maestri Carlo Cantini, Massimo Repellini, Massimo Pirotti
e Andrea Goretti
Accoglienza a cura degli studenti dell'l.S. Bonomi-Mazzolari

CASA
GUERESI

Nelle stanze del musicista come un ospite d'onore

tefano Gueresi(1960-2017)hacomposto grande musicapercon-

certi, spettacoli teatrali, documentari, percorsi museali. E stato
insignito del Virgilio d'Oro e alui & dedicata un‘associazione culturale
che halo scopo di conservare e diffondere la sua musica (www.ste-
fanogueresi.com). Gueresi, assieme alla moglie Paola, al suo fianco
anche nell'attivita professionale, amava aprire la propria casa ad
amici e artisti per discutere nuovi progetti o per provare concerti.
Questa consuetudine si ripete con questa visita che, partendo dalla
targa commemorativa postain viaMazzini 10, prosegue per I'appar-
tamento al secondo piano. Nel salone, dove sono collezionate opere
d'arte raccolte anche durante i viaggi in Italia, Europa e negli Stati
Uniti, &€ sempre aperto il pianoforte a coda dove soleva comporre.

EIE Stefano Gueresi (1960-2017)
PSS composed music of great fas-
cination for concerts, theatre shows,
documentaries and museum itinerar-
ies. He was awarded the Virgilio d'Oro
and a cultural association was dedi-

friends and artists to discuss new pro-
jects or to rehearse concerts. Today
this custom is repeated with the visit
that, starting from the memorial
plaque placedinviaMazzini 10, contin-
uestothesecondfloorapartment. The

cated to him thataims to preserve and
spread his music (www.stefanoguere-
si.com). Gueresi, together with his wife
Paola, loved to open his home to

grand piano where Gueresi used to
compose is always open in the hall
where all the artworks collected dur-
ing the trips for concerts are kept.

From 16 to 18 short live concerts by “maestri” Carlo Cantini, Massimo Repellini,

Massimo Pirotti and Andrea Goretti



PALAZZOTE, VIALETE

SABATO e DOMENICA -'45
ore 10-17.30 —t
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Visite a cura degli studenti del Liceo artistico Giulio Romano
Accoglienza a cura degli studenti dell'l.S. Bonomi-Mazzolari

DEPOSITI DEI MUSEI CIVICI
DI PALAZZO TE

| capolavori custoditi nelle stanze blindate del Palazzo

| piano mezzanino di Palazzo Te, in stanze blindate, sono cu-

stodite numerose opere di artisti mantovani di valore inter-
nazionale, proprieta del Comune di Mantova. La raccolta civica,
frutto di ereditq, acquisti, donazioni, € attualmente inaccessibile al
pubblico per mancanza diadeguati spazi espositivi. La collezione va
dal tardo Ottocento alla fine del Novecento attraverso capolavori
di Domenico Pesenti e di VVindizio Nodari Pesenti, di Mario Moretti
Foggia, Archimede Bresciani, Giuseppe Guindani, Mario Lomini, An-
tonio Ruggero Giorgi, dipinti dei Chiaristi, fino ad autori pit recenti
come Ferruccio Bolognesi, Sergio Sermidi, Sonia Costantini. L'ulti-
ma stanza del percorso conserva un'inattesa raccolta di busti in

gesso che risale al XVl secolo.

EIE Many works by Mantua art-
P4 ists of international value be-
longing to Comune di Mantova are
kept in strong rooms on the mezza-
nine floor of Palazzo Te. The city col-
lection, the result of inheritances,
purchases, donations, is currently in-
accessible to the public due to the
lack of suitable exhibition spaces.
Chronologically the collection goes
from the late nineteenth century to
the end of the twentieth century

through masterpieces by Domenico
Pesenti and Vindizio Nodari Pesenti,
by Mario Moretti Foggia, Archimede
Bresciani, Giuseppe Guindani, Mario
Lomini, Antonio Ruggero Giorgi,
paintings by the ‘Chiaristi’, and up to
more recent artists, such as Ferruc-
cio Bolognesi, Sergio Sermidiand So-
nia Costantini. The last room of the
route preserves an unexpected col-
lection of plaster busts dating back
to the XVIIl century.



CORSO VITTORIO EMANUELE II, 13

SABATO e DOMENICA
ore 10-17.30
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Visite a cura degli studenti del Liceo artistico Giulio Romano
Accoglienza a cura degli studenti dell'l.S. Bonomi-Mazzolari

GALLERIAD'ARTE DELLA FONDAZIONE
BANCA AGRICOLA MANTOVANA

Un viaggio nel Novecento attraverso settanta dipinti

U n viaggio attraverso settanta opere di artisti che sono nati o
vissuti o hanno operato nel territorio mantovano dagli ultimi
decenni dell’'Ottocento a tutto il Novecento. Un percorso che se-
gue lo sviluppo dei diversi movimenti artistici del secolo scorso, a
partire da Giuseppe Marusi, riferimento fondamentale per la gene-
razione successiva. Interessante, per il visitatore, anche collegare
queste opere con quelle della collezione civica dello stesso periodo,
in particolare nell'ambito della cosiddetta "generazione dell'Ottan-
ta" (definizione del critico Francesco Bartoli): da Vindizio Nodari Pe-
senti, che, pur amico di Boccioni, non aderi al Futurismo, fino a Ugo
Celada da Virgilio, in cui si congiungono la Metafisica, il Realismo

magico, la Nuova Oggettivita e il Novecento.

LEI_VA The gallery of Fondazione
Pals Banc§ agricola mantovana
houses about seventy paintings by
artists who were born, lived or
worked in the Mantuan territory
from the last decades of the nine-
teenth century and throughout the
twentieth century. In the collection,
a selection from the picture gallery
belonging to the Foundation itself,
there are the most representative
masters of Mantuanart. Their works

document a path that follows the
development of the differentartistic
movements of the last century,
starting from Giuseppe Marusi, an
eclectic artist, painter and sculptor,
a fundamental reference for the
next generation. It's alsointeresting
for visitors to link, in an ideal refer-
ence dialogue, the works of the art-
ists represented here with those
of the civic collection of the same
period.



VIA CLAUDIO MONTEVERDI, 1

SABATO e DOMENICA -\ %
- (5 piano terra piano superiore

ore 10-17.30
Visite a cura del gruppo Giovani Amici di Palazzo Te e Musei Mantovani
Accoglienza a cura degli studenti dell'l.S. Bonomi-Mazzolari
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MADONNA
DELLA VITTORIA

Gli affreschi ritrovati nella chiesa di Mantegna

a chiesa di Santa Maria della Vittoria, progettata da Andrea

Mantegna, fu edificata nel 1495. Alla fine del '700, i Francesi
portarono via da qui la meravigliosa pala della Madonna della Vit-
toria, sempre di Mantegna, oggi esposta al Louvre, e ridussero |'e-
dificio a magazzino militare. Alla fine dell'800 il Comune ne divenne
proprietario: il piano superiore divenne scuola materna, il piano
terra fu affittato a privati, che ne usufruirono con attivita invasive.
Dal 2003 al 2006, I'Associazione Amici di Palazzo Te e dei Musei
Mantovani restaurd e riqualifico il piano terra. Pochi mesi prima
dell'apertura, i lavori portarono alla clamorosa scoperta di un ciclo
d'affreschi nel piano superiore, tuttora adibito a scuola materna e

quindi solo eccezionalmente accessibile ai visitatori.

B Z)
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The church was built in 1495
and consecrated the follow-
ing year, when, on 6 July 1496, the an-
niversary of the battle on the river
Taro, the great altar-piece of Madon-
na della Vittoria by Mantegna, was
carriedto the church. Atthe end of the
eighteenth century, the French car-
ried off the masterpiece, today exhib-
ited at the Louvre, and reduced the
building to a military warehouse. In
the nineteenth century, the former

church became the property of Co-
mune di Mantova: the upper floor was
used as a nursery school, while the
ground floor was rented to private in-
dividuals who used it with polluting
activities. In 2003, the Associazione
Amici di Palazzo Te and Musei Man-
tovani restored the ground floor and
redeveloped it as a cultural space. A
few months earlier, the works led to
the sensational discovery of a cycle of
frescoes on the upper floor.



PIAZZALE MOZZARELLI, 7

SABATO ore 10-17.30
DOMENICA ore 14-17.30
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Visite a cura degli studenti del Liceo scientifico Belfiore

Accoglienza a cura degli studenti dell'l.S. Bonomi-Mazzolari

MUSEO DELLA GAZZETTA
DI MANTOVA

Tre secoli e mezzo di storia nel quotidiano piu antico d'ltalia

I museo della Gazzetta di Mantova, il quotidiano pit antico d'ltalia,

ripercorre 350 anni della storia di Mantova e del mondo attraverso
le pagine del giornale della citta, a partire dalla prima copia, datata
27 novembre 1665. Di questo straordinario documento, oggi custo-
dito nell’Archivio di Stato di Modena, il museo espone una copia in
fac simile. Seguono le prime pagine delle edizioni che testimoniano
gli eventi pit significativi occorsi in tre secoli e mezzo, intrecciando
politica, economia, costume, cultura, sport con I'immediatezza av-
vincente della cronaca. L'esposizione permette anche di rendersi
conto dell'evoluzione del giornale come oggetto, dall'antico formato
a libro degli stampatori ducali Osanna all'attuale versione tabloid.

All'ingresso del museo, la linotype usata in tipografia fino al 1981.

The museum of Gazzetta di
Mantova, the most ancient
Italian newspaper, goes over 350
years of history of Mantua and of the
world through the pages of the city
newspaper, starting from the first
copy, dated 27th November 1665.
The museum exhibits a perfect fac-
simile copy of this extraordinary doc-
ument, that today is keptin the State
Archives of Modena. Then there are
the first pages of the editions that

=
Al

testify to the historically most sig-
nificant local and world events oc-
curred in three and a half centuries,
where politics, economics, customs,
culture and sport are interlinked in
the gripping immediacy of the news.
The exhibition allows us to realize
the evolution of the newpaper as an
object, from the ancient book format
without the masthead of the ducal
Osanna printers, to the present and
just updated tabloid version.



VIA GIULIO ROMANQ, 22

SABATO e DOMENICA
ore 10-17.30
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Visite a cura degli studenti del Liceo classico Virgilio
Accoglienza a cura degli studenti dell'l.S. Bonomi-Mazzolari

PALAZZO
MAGNAGUTI

Affreschi, scale, dipinti: la dimora sontuosa del conte

p alazzo Magnaguti prende nome dalla nobile famiglia mantova-
na che ne prese possesso negli ultimi decenni del '700. Acqui-
stato I'edificio, che risaliva al secolo precedente, per farne la loro
dimora in citta, i Magnaguti lo abbellirono e ammaodernarono con
stucchi e affreschi. Lultimo a portare il cognome della famiglia fu il
conte Alessandro, morto senza figli nel 1966, personaggio ecletti-
co, colto, collezionista, numismatico di fama internazionale. Verso
la fine degli anni VVenti del Novecento, il conte Alessandro fece ese-
guire importanti restauri con I'intervento del pittore Arturo Raffal-
dini, di cui é diventata famosa la veduta di Mantova. Da non perdere
una splendida scalain marmo, riproduzione ridotta di quella miche-
langiolesca nella Biblioteca Laurenziana a Firenze.

LEI_VA Palazzo Magnaguti takes its
PAN namefrom tEe n%ble Mantuan
family who took possession of it in the
last decades of the 18th century. After
purchasing the building, dating back to
the previous century, to make it their
home in the city, the Magnaguti em-
bellished and modernized it. The last
one to bear the surname of the family
was the count Alessandro, who died
childless in 1966: an eclectic educated
character, a collector and numismatist

of international fame. Around the end
of the twenties of the twentieth cen-
tury, count Alessandro had important
restorations done and renovated his
private rooms with the assistance of
the painter and restorer Arturo Raf-
faldini, whose view of Mantua became
famous. Inside the apartment there's
also a splendid marble staircase, a
miniature of the Michelangelesque
one of the Biblioteca (Library) Lauren-
zianain Florence.



VIA LEGNAGO

SABATO e DOMENICA
ore 10-17.30
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Visite a cura degli studenti del Liceo Scientifico Belfiore
Accoglienza a cura degli studenti dell’l.S. Bonomi-Mazzolari

ROCCHETTA
DI SAN GIORGIO

Il luogo che ispiro la scena finale di Rigoletto

a rocchetta di San Giorgio, in posizione dominante di fronte ai

Laghi di Mezzo e Inferiore, & quanto resta delle opere difensive
del borgo di San Giorgio, che un tempo sorgeva all'estremita orien-
tale dell'omonimo ponte, a protezione dell'ingresso di Mantova, per
secoli citta inespugnabile. Documentato gia nel 1116, I'abitato era
stato cinto da mura dai Gonzaga nel XIV secolo e la rocchetta aveva
probabilmente funzione di avvistamento. Il borgo fortificato fu fatto
demolire da Napoleone, che tuttavia inglobd la rocchetta nel nuovo
sistema difensivo. La sua funzione militare cesso nel 1914. La sua
fama si diffuse in tutto il mondo grazie al Rigoletto di Giuseppe Ver-
di. Lo scenografo Giuseppe Bertoja si ispiro infatti alla rocchetta per
realizzare lalocanda di Sparafucile, dove si conclude la tragica storia.

5

EIE The rocchetta (small fort) of
P4l 5an Giorgio, in a commanding
position opposite Laghi di Mezzo and
Inferiore, is whatis left of the defensive
works of borgo di San Giorgio, to pro-
tect the entrance to Mantua, for cen-
turies an impregnable city. Already
documented in 1116, the built-up are-
as had been surrounded by walls by
the Gonzagainthe XIV centuryandthe
rocchetta probably had a sighting
function. The fortified village was de-

molished by Napoleon, who vet re-
tained and incorporated the rocchetta
into the new defensive system. The
military function of the artifact ceased
in 1914. From the mid-nineteenth cen-
tury the fame of the rocchetta spread
throughtout the world thanks to the
melodrama Rigoletto by Giuseppe
Verdi. The designer Giuseppe Bertoja
was inspired by the rocchettain creat-
ing the inn of Sparafucile, where the
tragic story ends.



CORSO VITTORIO EMANUELE, 35

SABATO e DOMENICA
ore 10-17.30
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Visite a cura degli studenti del Liceo classico Virgilio

Accoglienza a cura degli studenti dell'l.S. Bonomi-Mazzolari

SPAZIO DELLE CHIODARE
ED EREMO DELLE GROTTE
DEL MONASTERO DI SANT'ORSOLA

L'antico monastero e i luoghi della corporazione dei lanieri

| Brolo delle Chiodare, oggi all'interno della sede del Circolo Uffi-

ciali unificato dell'Esercito, era un antico luogo di preghiera e di
meditazione, collegato alla chiesa e monastero di sant'Orsola, fon-
dato dalla duchessa Margherita Gonzaga d'Este nei primi decenni
del 1600. Il luogo si collega all'arte della lana, vitale nella Mantova
del XV e XVl secolo. Il termine Chiodare fa infatti riferimento all'at-
tivita, praticata dai lanieri, di appendere a chiodi i panni di lana per
asciugarli al sole. Nel 1643 la duchessa Maria Gonzaga acquisto un
terreno, denominato Brolo delle Chiodare dal nome del vicolo con-
finante, con I'intento diannetterlo al monastero. Nacquero il cosid-
detto Eremo delle grotte e |a copia architettonica della Santa Casa

di Loreto, oggi perduta.

LEI_VA The brolo (vegetable garden)
P4l of the Chiodare, today located
inside the building that currently is the
headquarters of Circolo Ufficiali unifi-
catodell'Esercito, wasanancientplace
of prayer and meditation associated to
the church and monastery of Sant'Or-
sola, founded by the duchess Margh-
erita Gonzaga d'Este in the first dec-
ades of the 1600. The placeis connect-
ed to the life of the crafts guilds, par-
ticularly of the Wool Merchants' Guild,

crucialinMantuainthe X\VandXVlcen-
turies. The term Chiodarein fact refers
tothe practice of woollen manufactur-
ers to hang wool clothes at nails, so
that sun could help them drying. In an
area belonging to wool merchants, in
1643 the duchess Maria Gonzaga, the
great-granddaughter of Margherita,
boughtapiece of land called Brolo delle
Chiodare from the name of the neigh-
bouring alley, with the purpose to add
it to the monastery.
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SABATO e DOMENICA
ore 10-17.30
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Visite a cura degli studenti del Liceo scientifico Belfiore
Accoglienza a cura degli studenti dell'l.S. Bonomi-Mazzolari

VILLA
ROSSINI NUVOLARI

Tiro a volo e automobilismo, la villa Liberty dei campioni

a villa Liberty con giardino che si affaccia su viale Piave fu com-

missionata dal campione di tiro a volo Romolo Rossini e proget-
tata, a partire dal 1926, dall'architetto Luigi Corsini. Negli anni ‘40 la
proprieta venne acquistata da Tazio Nuvolari, che perd non vi abito,
ma ne utilizzo il giardino come autorimessa. Dopo la morte del grande
campione automobilistico, la vedova Carolina Nuvolari cedette la villa
all'Ospedale Carlo Poma di Mantova, in cambio di un vitalizio. Per anni
I'edificio fu sede della Croce Rossa e della scuola di infermieristica. Poi
ospito alcuni servizi della sanita pubblica e fu modificata per le esigen-
ze ospedaliere. Nel 2005 I'Ospedale Poma cedette la proprieta a Cre-
diveneto, che ne promosse un accurato restauro. Ora é sede dell'isti-
tuto bancario BCC, Cassa Rurale ed Artigiana di Rivarolo Mantovano.

S
Al

The Liberty residence with a residence to Ospedale Carlo Poma of

I\

garden overlooking viale Pi-
ave was commissioned by the cham-
pion of wing shooting Romolo Rossini
and designed - from 1926 on - by the
architect Luigi Corsini. Works began
in 1929 and in the forties the proper-
ty was bought by Tazio Nuvolari, who
didn'tlivedthere though, butusedthe
garden as a garage. Afer the death of
the great motor champion, his widow
Carolina Nuvolari handed over the

Mantua, in exchange foralifeannuity.
For years the building was the head-
quarters of Croce Rossa (Red Cross)
and of a nursing school. Then it host-
ed some services of the local health
unit. After transferring the health
services, in 2005 Ospedale Poma
transferred the property to Cre-
diveneto, that promoted a careful
restoration. Now it is the headquar-
ters of the bank BCC.
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